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OGGETTO: PR Puglia FESR-FSE+ 21-27 Priorità: 8. Welfare e Salute Obiettivo 

specifico: ESO4.10 Sub-Azione 8.11.1 “Misure volte a migliorare l’accesso ai gruppi 

emarginati (come i Rom) all’istruzione e all’occupazione e a promuoverne l’inclusione 

sociale”. Approvazione Piano di Azione Regionale (PAR) per l’inclusione delle comunità 

Rom e avvio co-programmazione con enti locali per l’attuazione della Misura.

L'anno 2025 addì 29 del mese di Ottobre,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  
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recante l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

Migrazioni e Antimafia Sociale, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente 
proposta dell’Assessore con delega alla Cultura, tutela e sviluppo delle imprese cult

–

proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni 
nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

di approvare il documento allegato A “
l’inclusione e la partecipazione delle comunità Rom, Sinti e Caminanti

2027”
deliberazione, relativo all’analisi di contesto della strategia 

“PIANO DI AZIONE DELLA REGIONE PUGLIA per l’inclusione e la partecipazione delle 

27”





Azione 8.11.1 “Misure volte a migliorare l’accesso ai gruppi emarginati (come i 
Rom) all’istruzione e all’occupazione e a promuoverne l’inclusione sociale”. Approvazione 
Piano di Azione Regionale (PAR) per l’inclusione delle comunità Rom e avvio co

per l’attuazione della Misura.

“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia 

l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

. 31 dicembre 2024 n. 42 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di 

Stabilità regionale 2025)”;
la L.R. 31 dicembre 2024 n. 43 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
l’esercizio finanziario 2025 e Bilancio pluriennale 2025 2027”;
la D.G.R. n. 26 del 20/01/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 

FESR‐FSE+ 2021‐2027 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione CE C(2022) 8461 

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

“Valutazione di Impatto di Genere 
operativi e avvio fase strutturale”.

“Quadro UE per le strategie nazionali di integrazione 
dei Rom fino al 2020”  Europea ha sollecitato gli Stati membri ad adottare 
misure di intervento, nell’ambito delle politiche più generali di inclusione sociale, per il 

la Commissione Europea a sviluppare una strategia quadro per l’inclusione dei Rom e un 

“Un quadro europeo per 
strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020”
Consiglio dell’UE sull’inclusione soci



“Un’Unione della parità: 
quadro strategico dell'UE per l'uguaglianza, l'inclusione e la partecipazione dei Rom” 

l’uguaglianza, l’inclusione, la partecipazione, l’istruzione, l’occupazione, la sanità e l’alloggio 

Le strategie di policy dell’Unione Europea adottano da tempo un approccio intersezionale, 

con altri strumenti di riferimento adottati di recente, tra cui il Piano d’Azione con
Razzismo (Un’Unione dell'uguaglianza: il piano d'azione dell'UE contro il razzismo 2020
2025), approvato il 18 settembre 2020, che rappresenta un’opportunità importante per 
rilanciare la discussione sui temi dell’antidiscriminazione, sia a livello c

Il 23 maggio 2022 con decreto del Direttore dell’UNAR è stata adottata la Strategia 

’Unione Europea del 12 marzo 2021 

accogliendo l'invito della Commissione Europea, la strategia è stata elaborata dall’UNAR 

dell’Istruzione, Ministero dell’Interno, Ministero del Lavoro e delle Politiche

–

In tale contesto normativo, il Consiglio dell’Unione Europea, con la Direttiva 2000/43/CE, 
ha previsto per ogni Stato membro l’istituzione di un organismo per l’attuazione della parità 

cui l’Italia ha dato attuazione con l’emanazione del decreto legislativo 9 



garanzia e di controllo della parità di trattamento e dell’op

Nel 2012 l’UNAR è stato indicato quale Punto di Contatto Nazionale per l’attuazione della 

non discriminatorie sui fronti del lavoro, della casa, della salute e dell’istruzione, in un’ottica 

discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, ha sottoscritto con l’Autorità 
2020 una Convenzione nella quale l’UNAR è 

– ISV, dedicato all’”inclusione socio
”;

detto progetto, insiste sull'Asse 3 “Sistemi e modelli di intervento sociale” e sull'Asse 4 
“Capacità amministrativa” del PON, interviene sull'intero territorio nazionale e prevede, 

all’interno del punto 9.5.4 del succitato Progetto era prevista l’azione “Interventi pilota 

l’attuazione mediante:
●

Azione Regionale della Puglia per l’inclusione delle comunità RSC all’interno del 

●

● l’agevolazione delle interlocuzioni con stakeholder istituzionali e l’associazionismo;



nell’ambito del Progetto, in collaborazione con i partner, Regione Puglia ha avviato un 

realtà sociali e istituzionali impegnate sui temi dell’integrazione e dell’empowerment 

VISTO ALTRESI’ CHE:

Nell’ambito della programmazione 2021 2027, l’obiettivo strategico di policy 4 
(denominato OP4) “Europa più sociale ed inclusiva”, prevede all’interno 
dell’Obiettivo specifico 8 FSE Plus, “Promuovere 
cittadini di paesi terzi e delle comunità emarginate come i rom”

promozione della parità di trattamento nell’accesso a istruzion

L'attuazione dell'Obiettivo prevede l'attivazione di azioni volte all’inclusione e 

ella parità di trattamento nell’accesso all' istruzione e 

l’inclusione e la partecipazione delle comunità rom attraverso l’azione 8.11 
all’inclusione scolastica, socio

L’azione intende garantire il sostegno all’integrazione socio
nei campi d’intervento dell’Istruzione, dell’Occupazione, nell’Accessibilità socio
nell’Accessibilità agli alloggi nel territorio pugliese.

indirizzo per l’attuazione dell’azione 8.11 del PR P
all’inclusione scolastica, socio



la complessità dell’azione 8.11.1 sull’integrazion

Settore (art. 55) può rispondere all’esigenza di individuare in forma collaborativa le 

La Strategia Nazionale d’Inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti 2012
accomandazione del Consiglio EU del 12 marzo 2021 sull’uguaglianza, l’inclusione 

“Un’Unione della parità: quadro strategico dell'UE per 
lusione e la partecipazione dei Rom”

di approvare il documento allegato A “
l’inclusione e la partecipazione delle comunità Rom, Sinti e Caminanti presenti nel 

2027”
ll’analisi di contesto della strategia 

“PIANO DI AZIONE DELLA REGIONE PUGLIA per l’inclusione

2027”



La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

di approvare il documento allegato A “
l’inclusione e la partecipazione delle comunità Rom, Sinti e Caminanti presenti nel 

2027”
ll’analisi di contesto della strategia 

“PIANO DI AZIONE DELLA REGIONE PUGLIA per l’inclusione

2027”
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Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale”

I gruppi Rom e l’azione pubblica

–

Foggia. L’insediamento di Arpinova

Accesso a un’istruzione generale inclusiva di qualità e proposte in ambito educativo

guato e diritto all’abitare

http://www.regione.puglia.it/


Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale”

Favorire l’accesso al sistema di welfare e sanitario locale
Contrastare l’antiziganismo e le forme di discriminazione
Favorire l’accesso al sistema di welfare e sanitario locale

formazione, l’inserimento lavorativo e la microimpresa

–

http://www.regione.puglia.it/
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Il presente documento definisce un quadro strategico di intervento per l’inclusione e la 

“Misure volte a migliorare l’accesso ai gru
emarginati (come i Rom) all’istruzione e all’occupazione e a promuoverne l’inclusione sociale”

l’inclusione e la partecipazione dei Rom 2020

Il documento prende avvio all’interno del 

–
Opportunità e l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica (UNA

regionali di attori pubblici e privati impegnati in attività volte a sostenere l’inclusione e la 

hanno contribuito attivamente all’approfondimento del quadro conoscitivo e alla definizione delle 

Nel documento il termine “Rom”, in linea con la Raccomandazione ed il quadro strategico UE, è 

, Kale, Romanichel e Boyash/Rudari. I termini “Rom” e “ ” verranno 

priorità da adottare a livello regionale per orientare l’attuazione della 

sia quindi esportabile. Gli interventi hanno riguardato il superamento del disagio abitativo; l’in

una sua maggiore partecipazione alla vita sociale sul territorio cittadino. L’Azione è stata promossa dall’UNAR, l’Ufficio Na

2020 ed è implementata dall’Associazione temporanea di imprese composta da NOVA Onlus, Consorzio Nazionale per l’Innovazione 

http://www.regione.puglia.it/
https://www.pianiazionelocale-rsc.com/
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Accesso a un’istruzione generale inclusiva di qualità e proposte in ambito educativo. 

Accesso ad un alloggio adeguato e diritto all’abitare. 

● l’avvio di un processo di co

●

● l’ascolto attivo e il coinvolgimento delle comunità rom e delle forme di 

● l’attivazione dal basso delle reti sociali attualmente impegnate sugli obiettivi di inclu

soprattutto, nell’azione politica che le istituzioni pubbliche mettono in campo. 
D’altro canto, il processo di costruzione di un’immagine più o meno omogenea 

teorie sull’origine indoariana del romanes, continua ancora oggi a condizionare, in particolare, il 

, ma anche rivendicazione in positivo di aspetti legati dell’uso del romanes, al mito 

dell’identità e della cultura romanì lasciando da parte, tra l’altro, tutti gli aspetti di negoziazione 

http://www.regione.puglia.it/
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talia più che altrove, ha influenzato l’azione 

rom, o anche l’istituzione negli anni Settanta delle classi 
Tra le ricadute maggiormente contradditorie di questo tipo di impostazione, c’è la ridefinizione, su un 

In questo modo, per riprendere l’esempio sopra riportato, le difficoltà di accesso al lavoro, anziché 

la visione culturalista, tanto sul piano dell’azione politica, quanto su quello degli 
studi in materia, è dunque uno dei presupposti necessari per ricondurre l’analisi relativa ai processi di 

I gruppi Rom e l’azione pubblica
L’Italia non ha mai avuto una normativa nazionale specifica dedicata ai gruppi rom. I gruppi che in 

Prima dell’emanazione della I Strategia Nazionale per l’Integrazione dei Rom, 

L’uso reificante della 
categoria di “nomadi”, ha ingabbiato in un’identità omogenea una “galassia di minoranze” assai 
eterogenee tra loro, contribuendo alla costruzione di una forte connotazione “etnica” d
che, a sua volta, ha contribuito e contribuisce a separarli, nell’immaginario collettivo e sul piano delle 

l presunto nomadismo, hanno creato i “campi nomadi”, 
aree di sosta e di transito, pensate inizialmente per “promuovere e proteggere” i 

eranti e di quelli stanziali, di quelli con cittadinanza italiana così come di quelli provenienti dall’est 

politico, i campi rom designano uno spazio che si colloca oltre l’esclusione 

http://www.regione.puglia.it/
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comunicazione con l’esterno sono elementi che incidono profondamente sulle aspettative e sulla 
mortificazione del sé di chi ci vive dentro e pregiudica anche l’immagine che

possibilità d’interagire positivamente con il tessu

particolare, la vita delle donne e dei più giovani, limitandone la capacità di azione e l’autonomia. 

vulnerabili. In Europa, l’Italia è l’unico paese ad aver utilizzato la forma del campo sosta quale 

strutturato su base etnica. Non a caso, nel 2000, l’
(http://www.errc.org/index) ha definito l’Italia “Il paese dei campi”. 

di “creare” una popolazione omogenea definita su base etnica, dall’altro quella di assegnarle una 

presenti  sono stimabili, secondo il Consiglio d’Europa, in una forbice tra le 

presenti in Italia all’interno degli insediamenti formali e informali. 

Sono circa 5.300 (42%) i rom originari dell’ex Jugoslavia presenti negli insediamenti formali. Più di 

I più grandi insediamen  informali sono concentra  nella regione Campania, mentre la ci à con il 
maggior numero di insediamen  formali ( 5) è Roma. Le ci à con il maggior numero di micro 

ormali sono la ci à di Roma (più di 300) e l’area metropolitana di Milano ( 34). Più 

L’Italia fino all’adozione della Strategia Nazionale per l’Int

http://www.regione.puglia.it/
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Si tratta dell’istituzione delle cosiddette classi 
) attraverso un protocollo di intesa tra il Ministero dell’Istruzione e l’Opera 

un’impostazione analoga a quella della Legge veneta del  984, considerando il nomadismo come 

Quest’insieme di interventi sono stati ampiamente studiati, sia in ambito nazionale, che 

L’istituzione dei campi è, infatti, un dispositivo con

Solo recentemente, a partire dall’adozione della prima Strategia Nazionale per l’Integrazione dei Rom

prefigurare un’inversione di tendenza che riguarda quantomeno l‘approccio delle istituzioni 
pubbliche al tema dell’inclusione dei gruppi rom. 

l’impostazione 

attraverso l’elaborazione di azioni dedicate, ma non esclusive rivolte ai gruppi rom. Si tratta di un 

, durante la prima avanzata dell’esercito ottomano verso l’Europa continentale, quando 
approdavano sulle coste che le cartine del tempo definivano appartenenti alla Terra d’Otranto. 

La Legge n. 482 del  5 dicembre  999 recante “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche” riconosce e tutela dodici 

dato territorio).  Nell’interpretazione dell’articolo 6 è prevalso il principio della “territorialità”, che di fatto esclude dal dettato normativo, la 
minoranza Rom, in quanto “minoranza diffusa”, ossia priva di una concentrazione territoriale stanziale, riconoscibile.

http://www.regione.puglia.it/
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vengono dall’ex
I motivi della migrazione sono principalmente economici all’inizio, mentre, a partire dagli anni 

tta soprattutto di rumeni e di alcuni bulgari che, facilitati dall’ingresso nella comunità europea dei 
loro paesi, riescono a muoversi, senza grandi difficoltà, all’interno dell’area Schengen. Le loro 
condizioni d’inserimento sociale e abitativo sono molto eterogenee: c’è chi vive nei campi 

ili lasciati all’abbandono: è quanto avviene nelle 
campagne del foggiano, soprattutto nell’agro di Ortanova, Zapponeta e di Lesina, dove non sono 

stazione ferroviaria o in posti periferici della città (talvolta all’i

l’estrema differenziazione

varie aree della regione; dall’altro lato, la 
dei “campi”, sia autorizzati 

http://www.regione.puglia.it/
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dall’amministrazione comunale di piccolissime dime

–

–

–

http://www.regione.puglia.it/
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l’insediamento di Santa Teresa a Japigia e quello di Santa Candida. Oltre questi due insediamenti, 

Modugno anche un gruppo di rom provenienti dall’ex

–
L’insediamento è stato aperto nel 2000 per accogliere un gruppo omogeneo di famiglie rom 

programmato e gestito insieme l’esperienza migratoria.

o la responsabilità dell’amministrazione comunale, 

La scolarizzazione dei minori ha rappresentato l’asse principale degli interventi sociali realizzati dalle 

fra l’amministrazione co

http://www.regione.puglia.it/
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giornata nell’agricoltura a tutte le forme di economie di strada che conosciamo; ciò dipende da una 

Da segnalare l’esito sostanzialmente negativo della vicenda 

progetti realizzati per i residenti o dell’intervento degli operatori sociali. Al di là d

l’accesso ai servizi esterni al campo sembra avvenire principalmente attraverso i canali strutturati 

distrutto da un incendio  nell’estate del 202 . In quel momento molte delle famiglie che lo abitavano 
non erano nell’insediamento 
dell’intervento dei vigili del fuoco, sono state rase al suolo anche le strutture parzialmente o per nulla 
danneggiate dall’incendio rendendo di fatto inagibile tutta l’area e cancellando int
l’insediamento; non è chiara la responsabilità di questa scelta.

l’inserimento nelle “case di 
comunità”, ovvero strutture destinate all’accoglienza di persone in emergenza abitativa in cui 

http://www.regione.puglia.it/
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L’inseriment
nell’agricoltura a tutte le forme di economie di strada
L’accesso ai servizi pubblici è divenuto più difficile perché di fatto queste famiglie devono muoversi in 

L’incontro con alcuni dei rom che vivono in questi contesti ha fa

Japigia è l’
abitare dentro una struttura creata e gestita dall’amministrazione comunale da ormai più di 
vent’anni. Questa

In generale, con riferimento all’accesso all’alloggio

Rispetto all’inclusione sanitaria, si rileva la necessità di garantire agli abitant

e famiglie per favorire l’inscrizione dei bambini agli asili nido e alle scuole 

http://www.regione.puglia.it/
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La presenza dei rom stranieri nel foggiano è radicata da decenni, così come numerosa è la presenza di 

ul mi quarant’anni vi è stato un progressivo ingresso di rom abruzzesi e 
molisani nell’Alto foggiano. Sono italiani a tu  gli e e , i loro cognomi sono italiani, il livello di 
scolarizzazione è in linea con quello degli altri ci adini non rom

vissuto e in gran parte continuano a vivere all’interno di campi, i primi ad arrivare già negli anni 

Foggia. L’insediamento di Arpinova
L’insediamento di Arpinova è abitato da circa 40 famiglie, per un totale di residenti che si aggira 

ha fatto richiesta e ha ottenuto la cittadinanza italiana. La situazione di vita all’interno del campo è 

persone che in autonomia, e senza alcun sostegno, decidono di uscire dall’insediamento e trovano 

: l’unico servizio attivo è quello p
studenti ma, dopo anni di partenze in ritardo, quest’anno il servizio di accompagnamento, 

commercio delle automobili, oppure nel commercio di strada. Un’altr
ad inserirsi nelle fabbriche di quest’area; stando alle fonti molti uomini sono stati regolarmente 

L’esigenza dei datori d

http://www.regione.puglia.it/
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miglioramento importante della loro condizione di vita, a partire dall’uscita dal campo

“ghetto bulgaro”.

dell’economia agricola di questo territorio, ma, come ben noto a tutti gli attori istituziona

ell’area di Borgo Mezzanone e in ragione 
dell’insufficiente intervento istituzionale, i rom che stagionalmente arrivano in quest’area hanno 
adottato una strategia di insediamento basato sull’invisibilità e sulla distribuzione in insediamenti 

L‘immondizia viene raccolta dagli abitanti ai margini degli insediamenti ma solo in occasione 
dell’ultimo incendio a Stornarella la Prefet

è solo l’ultimo e tragico indice della insostenibilità di questa situazione.

economici che si muovono nell’illegalità forniscono all’e

bisogno principale che in maniera chiara gli attori del territorio hanno espresso riguarda l’attivazione 

A Galatone, un feudo distante circa 30 km da Lecce, furono contati in quell’occasione “5 zingari” tra i 

http://www.regione.puglia.it/
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Novecento, per la gran parte dall’ex
economici all’inizio, a partire dagli anni Novanta chi arriva in Puglia è in fuga dalle guerre che per 

–
dai continui sgomberi loro riservati o ad una vita all’interno di campi. 

loro condizioni d’inserimento sociale e abitativo sono molto eterogenee: c’è sia chi vive mimetizzato 
nel tessuto sociale, in normali abitazioni, e c’è chi vive in condizione di estrema marginalità, per 

per il mantenimento e la manutenzione delle strutture dell’insediamento.
Gli interventi educativi realizzati da tempo all’interno del campo hanno garantito, come altrove, 

proposti dall’amministrazione comunale ma anche individuati in autonomia dalle stesse famiglie rom.

http://www.regione.puglia.it/
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Sono 4  2 i cittadini romeni residenti nell’intera provincia di Lecce e rappresentano, come per il 

centralissima piazza Sant’Oronzo, lungo le vie d

e la perdita del lavoro non ha più dato loro la possibilità di pagare l’affitto, altre perché sfrattate da 

migrazioni stagionali tra l’Italia e la Romania. La scelta migratoria per tutte le f

Romania, per chi è rimasto a Lecce la strada è diventa l’unica alternativa possibile per continuare a 
l’unico modo per avere accesso a

Per quanto riguarda la situazione del campo Panareo, l’impasse nel processo di superamento 
dell’insediamento verso forme abitatati adeguate è stata evidenziata come un problema significativo. 

Come già descritto in precedenza, l’amministrazion

processo, ovvero da un lato l’alleanza strategica con la Prefettura che potrebbe rivestire un ruolo 

http://www.regione.puglia.it/
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Un ulteriore elemento di difficoltà nella prospettiva dell’uscita dal campo riguarda la necessità di 

uscire dall’inse

programmi di welfare universalistici che promuovano l’effettivo soddisfacimento di bisogni 

L’impegno delle istituzioni europee negli ultimi anni ha dato grande impulso all’avvio e al 

Commissione Europea a sviluppare una strategia quadro per l’inclusione dei Rom e un Piano di 

“Un quadro europeo per strategie nazionali di 
integrazione dei Rom fino al 2020” Raccomandazione del Consiglio dell’UE sull’inclusione 
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“Un’Unione della parità: quadro strategico 
dell'UE per l'uguaglianza, l'inclusione e la partecipazione dei Rom”

l’uguaglianza, l’inclusione, la partecipazione, l’istruzione, l’occupazione, la sanità e 
l’alloggio

centrale nel nuovo impegno europeo. Non si sofferma solo sull’esigenza di riconoscimento 
dell’antiziganismo e sui ruoli, responsabilità e modalità di intervento per contrastarlo; fornisce spazio 

durante la Seconda Guerra Mondiale e all’esigenza di condurre attività di sensibilizzazione sulla storia 

, inoltre, viene dato all’urgenza di 
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responsabilità nell’attuazione degli interventi di inclusione

• sul fronte dell’educazione
dell’infanzia, la riduzione di almeno un terzo del divario nel completamento delle scuole 

•
• sul fronte dell’occupazione: il dimezzamento del divario nell’accesso all’occupazione; il 

l’accesso all’occupazione; il dimezzamento del divario 

•
dimezzamento della proporzione dei residenti in case sovraffollate; l’assicurazione ch
almeno il 95% dei Rom abbiano accesso all’acqua potabile. 

quadri strategici nazionali per l’uguaglianza, l’inclusione

● ad iniziare dal riconoscimento dell’antiziganismo, della sua 

●

all’educazione e alla cura.

●  siano rappresenta  in 
tu e le loro diversità  

locale per consentire la titolarità e l’intervento delle comunità al fine di promuovere 

●

dell’UE itineranti, apolidi, 

● promuovendo l’accesso ai diritti e 
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●

●
l’accesso e il sostegno all'apprendimento online/a distanza in caso di chiusura delle stru ure 
di istruzione e di formazione, come è avvenuto durante la pandemia di coronavirus 

●

●
contributo fornito dall’arte e dalla cultura rom al patrimonio nazionale ed europeo e 

●

L’impegno a favore dell’inclusione di Rom e va inoltre inserito nell’ambito di 

A livello regionale, il Consiglio d’Europa, l’OSCE e la stessa Unione Europea hanno elaborato negli 

protezione e all’inclusione sociale e socio

dell’Uomo e le Libertà Fondamentali
l’esercizio dei diritti dei fanciulli

Quadro del Consiglio d’Europa per la Protezione delle Minoranze Nazionali, 
, promossi dall’OSCE

gli artt. , 8,  9, 20, 2 , 22, 24, 25, 34, 35 e 45; il Trattato sull’Unione Europea, i cui artt. 2 e 3 
ll’Unione Europea, mentre l’art. 6 tratta dei diritti 

fondamentali nell’Unione; nonché gli artt. 9,  0 e  9 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
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Europea, il quale, in particolare, riconosce all’UE, la potestà legislativa per la lotta contro qualsiasi

Si evidenzia inoltre l’articolo 2  della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, che 
“È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul 

'età o l'orientamento sessuale”
Le strategie di policy dell’Unione Europea adottano da tempo un 

In tale contesto, l’importante lavoro sull’elaborazione ed attuazione della Strategia Rom e 

Membri adottati di recente. Il  8 settembre 2020, l’Unione Europea ha adottato il Piano d’Azione 
(Un’Unione dell'uguaglianza: il piano d'azione dell'UE contro il razzismo 2020

2025) che rappresenta un’opportunità importante per rilanc
dell’antidiscriminazione, sia a livello comunitario che a livello interno. 
Il Piano d’azione definisce le principali priorità politiche, presentando, allo stesso tempo, un quadro 

parità, richiedere una maggiore collaborazione agli Stati membri e verificare la diversità all’interno 

Membri a “elaborare e adottare piani d’azione nazionali contro il razzismo e piani d'azione 
individuali”. Tali piani dovrebbero essere adottati entro il 2022, secondo le linee guida della 

L’impegno dell’Unione Europea nel campo dell’antidiscriminazione si è rafforzato, recentemente, 
anche con l’adozione della –

isione di un’Europa in cui le persone, nel 

garantire l’incolumità delle persone LGBTQIA+; costruire società inclusive per le persone LGBTQIA+; 
guidare la lotta a favore dell’uguaglianza delle persone LGBTQIA+ nel mondo da raggiungere 

politiche dell’UE. 

Il 23 maggio 2022 con decreto del Direttore dell’UNAR è stata adottata la Strategia Nazionale di 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del  2 marzo 202  (202 /C 93/0 ). 
Accogliendo l'invito della Commissione Europea, la strategia è stata elaborata dall’UNAR che ha 
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stero dell’Istruzione, Ministero dell’Interno, Ministero del Lavoro e delle Politiche 

–

, è dedicato all

 secondo capitolo è dedicato ai nuovi processi di 

stra  i 6 assi principali su cui è costruito l

marzo 202  sull’uguaglianza, l’inclusione e la partecipazione dei Rom e 

Il quarto capitolo è dedicato ai trasversali, come quello dall’empowerment e 

In tale contesto normativo, il Consiglio dell’Unione Europea, con la Direttiva 2000/43/CE, ha previsto
per ogni Stato membro l’istituzione di un organismo per l’attuazione della parità di trattamento. 
Come è noto, l’Italia vi ha dato attuazione con l’emanazione del decreto legislativo 9 luglio 2003 n. 

e dell’operatività degli strumenti di tutela per le discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine 

che privato della vita sociale quali l’occupazione, la protezione sociale, comprese la sicurezza sociale 
e l’assistenza sanitaria, l’istruzione, l’accesso ai beni ed ai servizi a disposizione del pubblico. 
Per tale motivo, il contrasto all’antiziganismo e la promozione di azioni positive per l’inclusione di 

hanno rappresentato un aspetto rilevante dell’attività dell’UNAR fin dalla sua istituzione. 
Nel 20 2 l’UNAR è stato indicato quale e per l’attuazione dell

fronti del lavoro, della casa, della salute e dell’istruzione, in un’ottica di genere. 
L’attuazione del principio di parità di trattamento ha in tal senso un carattere universalistico di tutela 
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in quanto minoranza etnica. Infatti, nell’ordinamento giuridico italiano, il 

nell’articolo 6 della Costituzione: “La Repubblica tutela con apposite nor
linguistiche”.

Raccomandazione del Consiglio EU del  2 marzo 202  sull’uguaglianza, l’inclusione e la 

Con riferimento a questa area tematica l’obiettivo generale mutato dalla suddetta Raccom

prevenire e combattere efficacemente la discriminazione, l’antiziganismo e l’esclusione sociale ed 

La promozione di un’attività di formazione continuativa e riconosciuta rivolta a operatori 

interventi: istituzione di “antenne territoriali” per la raccolta delle segnalazioni di discriminazione 

Accesso a un’istruzione generale inclusiva di qualità e proposte in ambito educativo

●
forme e fasi dell’istruzione, dall’educazione e cura della prima infanzia fino all’istruzione 
terziaria, compresa l’istruzione della seconda opportunità, l’istruzione per gli adulti e 
l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

● migliorare la parità di accesso a un’istruzione inclusiva e di qualità per gli alunni 

●
livelli raggiunti nel settore dell’istruzione

●

●

essere raggiunti prevedendo l’attivazione di percorsi volti a sostenere un’istruzione inclusiva a partire 
l sostegno alle famiglie e alla comunità; l’attivazione di interventi di mediazione linguistica e 

culturale, la sensibilizzazione delle scuole regionali verso l’opportunità di inserire nella 
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Con riferimento a questa area tematica l’obiettivo generale mutato dalla Raccomandazione 202 /C 
promuovere l’effettiva parità di accesso dei 

un’occupa

● Favorire la promozione della formazione e l’accesso non discriminatorio a progettazioni 
finalizzate all’inserimento nel mercato del lavoro; 

●

e raggiunti prevedendo l’attivazione di percorsi di accompagnamento degli utenti 

bilità  di acquisire nuove 
competenze funzionali ad un pieno accesso nel mondo del lavoro; l’attivazione di percorsi di 

Accesso ad un alloggio adeguato e diritto all’abitare

nell’accesso ad alloggi adeguati e de

●

● Favorire politiche integrate di cooperazione interistituzionale per l’offerta abitativa rivolta a 

l’accesso ai fondi europei finalizzati alla transizione 
abitativa; percorsi di orientamento e counseling per l’accesso alle opportunità abitative territoriali; la 

riminazioni, per la mediazione dei conflitti e la promozione dell’accesso all’offerta abitativa; 
promuovendo l’adozione di linee guida per il miglioramento e l’armonizzazione delle modalità di 
accesso all’edilizia pubblica in situazioni di particolare vulnerabilità e per facilitare l’iter di 

http://www.regione.puglia.it/


Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale”

Con riferimento a questa area tematica l’obiettivo generale mutato dalla Raccomandazione 202 /C 

●

● Aumento capacità e qualità di intervento del personale socio

● Supportare l’implementazione locale del Piano d’azione salute; 

●

●

sull’accesso ai servizi delle popolazioni 
discriminazione nell’accesso ai servizi socio

del privato sociale; l’elaborazione e l’adozione di protocolli aziendali per l’attuazione del Piano Salute 

lgimento e la partecipazione di facilitatori e mediatori in sanità

●
memoria dell’Olocausto dei  e dei processi di riconciliazione nella società, tra l’altro 
impartendo una formazione speci ca agli insegnan  e proge ando curricoli scolas ci 
adegua , dal momento che tale consapevolezza è fondamentale per ridurre il pregiudizio e 
l’antiziganismo 

●
devono affrontare, anche sostenendo l’incontro tra 

comunità e l’apprendimento intercultura

● Sostenere, con proge   nalizza , la conoscenza di ar , musica, tradizioni romanì

●

all’attivazione di percorsi formativi e informativi relativi a arte, cultura e questioni identitarie rivolti 

una serie di misure volte alla lotta contro il razzismo, la xenofobia e l’int
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nell’Unione 

Contrastare l’antiziganismo

Favorire l’accesso al sistema di welfare e sanitario locale 
dei minori partendo dall’iscrizione alle scuole 

dell’infanzia e implementando azioni specificamente volte a garantire l’accesso all’istruzione 

Promuovere la formazione, l’inserimento lavorativo e la microimpresa 

pianificando sul lungo periodo politiche della casa secondo il principio dell’equa dislocazione 

genere e all’approccio in

Contrastare l’antiziganismo e le forme di discriminazione 
Al fine di contrastare l’antiziganismo e promuovere narrazioni e modelli di ruolo positivi relativi ai 

risulta fondamentale sostenere l’empowerment, in particolare delle componenti 
femminile e dei più giovani. È attraverso l’attivazione dei diversi membri delle comunità rom che 

●

e dei sinte), celebrato l’8 
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●

● tema del contrasto dell’antiziganismo rivolti 

forze dell’ordine, giornalisti, organizzazioni datoriali, organizzazioni sindacali e altre categorie 

●

●

● ’interno dell’amministrazione, possano rimuovere e 

●

Favorire l’accesso al sistema di welfare e sanitario locale 
Per favorire l’accesso al sistema di welfare e sanitario risulta strategico:

● sanitari volti a favorire l’accesso e la 

vaccini, della salute riproduttiva e dell’area materno

●

●

lta, incentrati sul contrasto all’antiziganismo e sulla promozione della conoscenza della 

●
sostenere l’accesso ai servizi sanitari del territorio da parte delle persone 

●
linguistico culturali rom, volte all’individuazione e gestione sistemica di

● Promuovere e sostenere l’iscrizione ai servizi educativi per le fasce d’età 0

●
e dell’abbandono scolastico.
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● Favorire l’accesso ai servizi extrascolastici come forma di prevenzione 
educativa e di inserimento cittadino, privilegiando l’inserimento in contesti non etnicamente 
connotati e che favoriscano l’inclusione sociale

●

● Rafforzare il sistema di accesso e programmazione dell’utilizzo dei Fondi Nazionali ed 

●

●
e delle relative famiglie con l’istituzione scolastica e 

● Pianificare, tramite l’Ufficio Regionale dell’Istruzione, corsi di alta specializzazione finalizzati 

● Promuovere attività di formazione dei docenti sul tema del Porrajmos e sull’antiziganismo, 

●
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, attività di sensibilizzazione rivolte a tutte le 

●

●

le fragilità attraverso la relazione e l’interazione.

● Is tuire borse studio per i giovani in di coltà economica

●

● Prevedere, tramite l’Ufficio Regionale dell’Istruzione, forme di monitoraggio permanenti 
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Promuovere la formazione, l’inserimento lavorativo e la micr

dell’offerta di lavoro, diffusione di forme lavorative non regolari, soprattutto in al

esclusione all’accesso del mercato del lavoro e, al contempo, favorire condizioni occupazionali 

l’inserimento lavorativo dei gruppi e dei singoli 

●

formazione/riqualificazione professionale e l’occupazione di donne e i giovani, con una 

interventi; risulta, pertanto, strategico sostenerne in maniera mirata l’autonomia, sia 
attraverso l’inclusione lavorativa che in ottica di empowerment più generalizzato.

●

●

●
l’attivazione di collaborazione con l’Ente Nazionale Microcredito, nonché attraverso l’utilizzo 
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●

nei bandi emanati da enti pubblici per l’affidamento di lavori. 

●

all’assunzione di giovani/adulti 

● Istituire un’azione di coordinamento permanente tra i
attive del lavoro, i Centri per l’Impiego presenti sul territorio regionale, gli enti di formazione, 

●
finalizzati all’inserimento lavorativo dei cittadini 

Il superamento definitivo di logiche emergenziali e di grandi insediamenti monoetnici e l’accesso ad 

deve essere raggiunto salvaguardando l’unità familiare e perseguendo interventi che mirino all’equa 

unitamente a interventi per l’accesso al mercato del lavoro e 
ore l’inclusione e la partecipazione dei gruppi 

partecipata di un piano strategico di superamento dell’insediamento
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adeguata basata sull’ascolto e il coinvolgimento degli attori locali (in primis i beneficiari) in modo tale che già 

mondo associativo…) e degli abitanti dell’insediamento che si vuole superare il cui contributo 
può essere significativo per portare nella discussione specifiche esigenze e bisogni. In quest’ultimo caso, non 

enti tali) e pseudo “portavoce del campo”, ma di fare in modo 
che, nel gruppo chiamato all’elaborazione, siano rappresentate dimensioni, istanze e voci che di solito non 

intermedi conseguiti, lasciando spazio a un’eventuale rimodulazione degli interventi.

“abitare ”, così come non vi è una soluzione abita va che sia risolu va in maniera 
assoluta, che consenta cioè di affrontare in maniera omogenea l’insieme delle esigenze che esprimono le 

esigenze delle diverse famiglie è un criterio imprescindibile per l’efficacia dell’intervento. Ovviamente

Abitazioni ordinarie di produzione privata di cui sostenere l’acquisto con strumenti di sostegno per l’accesso 

forme di supporto ai beneficiari per l’individuazione delle case e l’intermediazione dei proprietari delle 

senza ricorrere a “corsie preferenziali”, ad abitazioni di edilizia residenziale pubblica

percorso graduale che permetta di sviluppare l’autonomia abitativa dei soggetti prevedendo, per esempio, 
l’accesso ad abitazioni temporanee per l’emergenza abitativa (sia pubbliche che private), a

esplicitamente come soluzioni intermedie, in vista dell’accesso ad abitazioni che possano garantire reale 

in carico tutte le famiglie: negoziare e condividere l’intervento
Coinvolgere tutti gli abitanti dell’insediamento nelle attività messe in campo per il superamento dello stesso, 

importante che sia i referenti politici dell’amministrazione, che il personale impiegato nelle attività, non 
ino questa fase come una modalità per “far accettare” le proposte che si sono elaborate. L’ascolto è 

di fondamentale importanza per la buona riuscita dell’intervento, e spesso le soluzioni migliori possono 
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Organizzare una comunicazione strategica dell’intervento
L’azione di superamento dell’insediamento risulta rafforzata laddove accompagnata da un costante lavoro di 

co per il superamento dell’insediamento favorisce l’emergere di forme di socialità e aiuta nella 

esiti dell’intervento e supportare l’autonomia delle famiglie

destinatari, che prenda in considerazione anche gli anni successivi all’ingresso nell’

e dati che permettano di valutare se, e in che misura, l’intervento abbia favorito l’effettivo inserimento 

Sostenere l’au
È importante prevedere forme e modalità per supportare, se necessario, l’autonomia dei singoli e delle 
famiglie che lasciano l’insediamento per andare a vivere in abitazioni. Non va mai dimenticato che crescere e 

dei singoli minandone diritti, autonomia, potenzialità e capacità. Il “campo”, come sottolineato da diversi 

dei suoi abitanti e ne condiziona le relazioni sociali, cristallizzando stereotipi e pregiudizi nell’immaginario 

abitativi e di vita al di fuori del campo. La vita all’interno di una nuova abitazione potrebbe portare alla 

in una abitazione posta in un quartiere lontano dall’insediamento di origine, può, per alcuni, voler dire 

all’inizio potrebbero porre serie difficolt
a riunioni condominiali sono esperienze non scontate per chi ha vissuto tutta la vita all’interno di un 
container o di una roulotte. Allo stesso modo, l’inizio di un percorso lavorativo 

•
•
• l’educazione ai diritti umani e alle responsabilità;
•

C’è un generale consenso sull’idea che l’attivazione di processi di empowerment costit

e che sia particolarmente utile per i gruppi più svantaggiati all’interno dell’universo romaní, ovvero 
mpagna al fatto che l’elaborazione di interventi per 

l’empowerment debbano però definire con chiarezza la dimensione in cui intendono operare, così da 
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L’intendimento è quello di proseguire e rafforzare questo approccio, anzitutto identificando con 

in particolare le “donne” ed i “giovani”. 

●

l’alfabetizzazione finanziaria).

●
conoscenze e la libertà d’espre

permetterebbe di lavorare sul piano dell’espressività, pensando in particolare alle fasce 

l’elaborazione e l’espressione delle proprie istanze attraverso registri e strumenti 

●
Giovani) e internazionale (Youth Department del Consiglio d’Europa  8, network giovanili 
nell’ambito dell’associazionismo e del volontariato, ecc.), per promuovere attività di scambio 

● La promozione dell’occupazione dei Rom e 

●

–
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2027, è stata condivisa l’opportunità di proseguire con un approccio che privilegi 
per l’inserimento socio

emarginate, prevedendo un’offerta integrata di servizi (orientamento, accompagnamento, 

In particolare, nell’ 2027, l’obiettivo strategico di policy 4 
) “Europa più sociale ed inclusiva”, prevede all’interno dell’Obiettivo specifico 8 

“Promuovere l'integrazione socioeconomica   cittadini di paesi terzi e d
om”,

segregazione abitativa, per la promozione della parità di trattamento nell’accesso a istruzione e 

Per contribuire all’obiettivo strategico di policy 4 (OP4) “Europa più sociale ed inclusiva”, oggetto del

, l’Italia si trova a dover affrontare molteplici sfide che investono 

un’intensificazione dell’azione ordinaria con riforme e investimenti nel campo delle politiche del 
lavoro, dell’istruzione e della formazione, dell’inclusione e protezione sociale e della salute, 
funzionali, tra l’altro, alla concr

Alla luce dei numerosi interventi e dell’articolato mandato a cui deve rispondere, in Italia l’Obiettivo

e con altri strumenti dell’Unione Europea, con Programmi regionali e con Programmi 

contribuire significativamente alla riduzione delle condizioni di svantaggio, all’accompagnamento 

sull’adeguamento infrastrutturale e tecnologico.

previsti nell’ambito dei fondi oggetto dell’Accordo di Partenariat

•

all’inclusione sociale attraverso la riabilitazione dei beni confiscati alla criminalità;
•
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•

•

• : potenzia l’analoga esperienza del ciclo 

à; l’urgenza di promuovere l'integrazione socioeconomica di 

programmi integrati per l’inserimento 
lavorativo e l’inclusione che facilitino l’accesso a un’ampia gamma di servizi. Per le comunità 

abitativa, parità di trattamento nell’istruzione, formazione e accesso al lavor

di benessere e assistenza finalizzati all’autonomia: housing first e housing led a favore di individui 

•

•

•
nella formazione professionale e nell’accesso al lavoro dipendente e autonomo per la 

•
trattamento nell’accesso alla prevenzione medico

• nell’accesso alle opportunità 
abitative per Rom e Sinte, in un’ottica partecipata di superamento di logiche emergenziali e 
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fondate sull’equa dislocazione;
•

t dell’FSE+ sarà rivolto a misure di riduzione della povertà ed almeno il  2,5% per 

l’inclusione sociale. 

E’ previsto 
nell’Obiettivo specifico 

dell’inte

all’inclusione sociale e lotta 

E’ previsto un Obiettivo 

destinate all’UNAR 

dall’Autorità di 

dall’UNAR nella realizzazione delle 

–
aree d’intervento tra cui 

l’obiettivo di ridurre le 

cura all’interno di 
seguirne l’evoluzione su: 
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dell’inclusione attiva, 
dell’integrazione 

comunità.”

necessario, l’erogazione 

l’apprendiment

–
Assi prioritari, tra cui l’Asse I 
“Istruzione” in cui sono 

contrastare l’abbandono  

E’ necessario comprendere come 

perché l’iter sarà lo stesso, anche se 

–
l'Obiettivo di Policy 4, volto all'attuazione della priorità: “Europa più sociale ed inclusiva”, fa esplicito 

“(..)  in un contesto in cui le condizioni di diversi segmenti già 

ground migratorio) si sono aggravate per effetto della pandemia”.

parità di trattamento nell’accesso al' istruzione e formazione, lavoro, servizi sociali e sanitari, con 

Il POR regionale Pugliese ha destinato specifiche risorse utili a finanziare interventi per l’inclusione e 

Nello specifico, si tratta di due azioni: l’Azione 8.  e l’Azione

L’Azione 8.1 Interventi di contrasto al disagio abitativo delle comunità  emarginate, dei gruppi a 

L’azione è volta a finanziare interventi di contrasto al disagio abitativo 

on FSE+, secondo un’o ca di genere e di integrazione dei ci adini di paesi terzi, 
compresi i migran , in coerenza con il Piano Regionale Poli che Sociali 22 24 (PRPS) e 
complementarietà  con il PNRR. Nella programmazione regionale è esplicitato che l’azione potrà 
sostenere azioni pilota per il superamento della segregazione abita va dei ci adini stranieri e delle 
comunità  rom, promuovendo parità  di tra amento nell’accesso alla casa

passaggio dal campo all’abitazione. 
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A titolo esemplificativo l’azione finanzia:
•

la Casa e l’Abitare, anche mediante frazionamento/accorpamento di alloggi esistenti; 
• s tuzione edilizia per ridurre la vetustà del patrimonio abita vo pubblico 

•
o, accessibilità e fruibilità da parte di sogge  con disabilità o 

rido a capacità motoria e introduzione di tecnologie innova ve per l’Ambient 

•
• promozione dell’accoglienza abitativa con creazione di servizi per l’abitare a supporto 

solidali, per promuovere l’autonomia abitativa in un’ottica di genere, co

L’Azione 8.11 Sostegno all’inclusione scolastica, socio

L’azione intende garantire il sostegno all’integrazione so
d’intervento dell’Istruzione, dell’Occupazione, nell’Accessibilità socio sanitaria, nell’Accessibilità agli 

Accesso all’istruzione

Accesso all’occupazione

formazione professionale e l’inclusione lavorativa di concerto anche con i CPI;
Prevedere forme specifiche di sostegno e incentivazione all’occupazione femminile;

Accesso all’assistenza socio

consapevolezza che un migliore stato di salute aumenta l’integrazione socio
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